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Questo racconto di Alammo 
Gnrkì fu .scritto ne' l'Wf,. in 
uno dei momenti più difficili 
della lr>ttn del prol^fìriato 
russo. Il suo valore rirofn- * 
nonario , la profetica visione 
della futura vittoria della 
classe operaia, ne fanno un 
documento lettera no del piti 
grande interesse. 

TI. I I O era strano e incom­
prens ib i le in quel la città. 
Ln gn in ninnerò di c inese 

a l / a v a nel c i c l o le cupo le co lo­
rate e luminosi- ma i muri e le 
c imin iere de l le fabbr iche erano 
più alti dei c a m p a n i l i e i templi . 
sch iacc iat i da l l e facc ia le pesanti 
dei magazz in i , si p e r d c \ a u o nelle 
file senza % ita «lei muri di pietra. 

1 fabbricat i erano immensi e 
spesso belli , gli uomini brutti . 
s e m p r e insignif icanti . Dal matti­
no al la sera correvano , come topi 
grigi , per le vie strette e tortuose 
della c i t tà: correvano , cercando 
«In de! pani', ch i una d is tra / ione . 
Altri ancora , al centro degli in­
croci . s o r v e g l i a v a n o dal l 'alto che 
i debol i si so t tomet tessero ni forti. 

I forti erano i riechi, l'ulti cre­
d e v a n o che so lo il denaro potesse 
dare potere e l ibertà, e tinti vo­
l evano il potere, perchè tutti era­
no sch iav i . 

[I lusso dei ricchi partoriva 
l'odio e l ' invidia «lei poveri . Nes­
s u n o c o n o s c e v a mus ica più do lce 
del s u o n o del l 'oro, ed ecco per­
c h è l'uno era n e m i c o al l 'altro, e 
padrona di tutti era la crudel tà . 

Tutt i v i v e v a n o nel la noia e nel­
l ' inquietudine . tutti erano ostili e 
c o l p e v o l i ; so lo pochi si s ent ivano 
dalla parte de l la rnpione, ina era­
no brutal i c o m e best ie ed erano 
i più crudel i . 

l'utti v o l e v a n o v ivere ma nes­
s u n o sapevn v ivere . N e s s u n o sa-
peva seguire la s trada segnata dai 
suoi desideri , e ogni passo verso 
il futuro lo c o s t r i n g e v a a voltarsi 
i n v o l o n t a r i a m e n t e , di nuovo , ver­
so il presente c h e l'afferrava con 
le sue mani dure e potenti , e lo 
trat teneva in una morsa v ischiosa . 

O g n i g iorno era p ieno di noia. 
d ' inquie tudine , ta lvo l ta di paura 
e a t torno ngli uomin i si a l zavo 
i m m o b i l e , c o m e una prigione, la 
città buia e triste, a m m a s s o di 
pietre d i s p e r a t a m e n t e egual i . 

l,a mus ica del la vita nasceva 
d a l l e grida soffocate del dolore e 
della col lera, dal debo le m o r m o ­
rio del l 'odio d i s s i m u l a t o , dal rug­
gi to m i n a c c i o s o de l la crudeltà . 

Mn nelle c a n t i n e de l le case . 
d o v e v iveva la miseria , fra l 'oscu­
ro agitars i de l la sc iagura e della 
d i sgraz ia , fra i c r a m p i convuls i 
de l l 'av idi tà e del b i sogno , a lcuni 
sognator i sol i tari , pieni di fede 
ne l l 'umani tà si a p r i v a n o s i lenzio­
s a m e n t e il passo . 

Aposto l i de l la r ivolta , »cintil lc 
ribel l i del f u o c o l o n t a n o del la li­
bertà . p o r t a v a n o mis ter iosamente 
con se il s e m e sempre fecondo di 
u n a grande , s e m p l i c e dottr ina. 
Ora severi , con u n a luce fredda 
negli occhi , ora teneri e pieni 
d'amore, s e m i n a v a n o la verità nel 
cuore degl i u o m i n i - s c h i a v i . 

E quest i , c u p i r sfiniti, asco l ta­
v a n o incredul i la mus ica n u o v a 
di n u o v e parole , quel la mus ica 
c h e i loro cuor i malat i da tanto 
t e m p o c o n f u s a m e n t e a s p e t t a v a n o 

Nel la loro vita piena di od io 
poffocato. nel loro c u o r e ferito da 
infinite of fese , nel la loro anima sa­
tura del le infinite menzogne delia 
sca l trezza dei forti, era stata get-
t/ifa una paro la s e m p l i c e e lumi­
n o s a : 

— C o m p a g n o ! 
Non era una parola nuova , l 'ave­

v a n o sentita a n c o r a , e loro stessi 
l ' a v e v a n o p r o n u n c i a t a , ma fino a 
quel m o m e n t o era sembrata vuota 
e senza senso . 

Ora s u o n a v a d iversa , ch iara e 
pos sente : le c a n t a v a dentro un'a­
n i m a di f ferente , e. c o m e un din-
m a n t e . r a c c h i u d e v a in ' è q u a l c h e 
cosa di f ermo e di luminoso . 

E q u a n d o questa parola fu par te 
stessa del loro c u o r e d'uomini , smi­
sero di es«ere sch iav i e ge t tarono 
al la c i t tà e ai forti la loro prima 
parola d 'uomini : 

— N o n v o g l i o ! 
Al lora la vita si fermo, perchè 

erano loro la forza c h e la met teva 
in moto , loro e nessun altro. L'ac­
q u a smise di correre, il fuoco si 
spense , la c i t tà c a d d e nel l 'oscurità. 
e i forti d i v e n n e r o deboli c o m e 
fanciul l i . 

Le case e le chiede, s o m m e r s e 
ne l l e tenebre, si fusero ins ieme in 
un c a o s di p ietre e di ferro, t n 
s i l enz io s in i s tro coprì le Mrade 01 
n n "velo c u p o . I J I v i ta si f ermò. 
p e r c h è la forza c h e la Generava 
c o m i n c i a v a ad avere cosc i enza di 
sé i tessa . L ' u o m o - s c h i a v o a v e v a 
trovata la parola mag ica ed infi­
nita che e s p r i m e v a la sua vo lontà . 
a v e v a «co-s,-» il g i o c o del l 'oppres­
sore. a v e v a c a p i t o iì suo potere, il ! 
tur* potere di creatore. 

O r n i g iorno era g iorno di tri 
e f ez /a per i forti, per quelli < he -i 
e r a n o creduti i padroni . Buie ed , 
a v i d e le finestre «pente delle c a s e . 
ffunrdavano «ulle s trade dove i ! 

veri padroni della vita a v a n z a v a n o . 
a testa a l ta . F « i a c q u i e t a v a n o '_ 
s empre più la co»,-ionza della loro • 
forza, e nei loro occh i sp lendeva ! 
il present imento della vittoria. 

C a m m i n a v a n o per le «tradc del­
la c i t tà , stretta e buia prigione in 
c u i erano stat i offesi e disprezzat i . 
e v e d e v a n o finalmente il grande 
s ignif icato del loro lavoro, i m p a ­
r a v a n o c h e erano loro i padroni , i 
legis latori , i creatori della vita. 

C o n una n u o v a forza, con tii.n 
a c c e c a n t e l impidezza davant i a 
loro era 'a parola c h e insegnava 
l 'unione: 

— Compagno' 
r*or'.!r.q»:e. nr!!r «tr.ide drl!.-. cit-1 

tà. sp lendeva questa gioia, nata 
dal la c o m u n i o n e di 'ult i t reietti 

sempre più sinistri, la «orvegl ia-
vano. 

Anche il mendicante al quale ieri 
,'et lavano, per sbara zza rscne, un 
l imerò soldo. prezzo della c o m p a s ­
siono dei suzi. sent iva questa p a - ] 
rola, ed era la prima e lemosina c h e 
valesse qua lche o o , a , perché risve­
g l iava liti mo lo di cornino,sa rico-
uo»oonzn nel suo povero cuore, 
roso dalla miseria. 

fn qua lche parte della città le 
truppe armate , c i eche e grige. si 
a l l ineavano in file regolari. Gli o p ­
pressori si preparavano a respin­
gere l'assalto della giust iz ia . 

Ma nelle strudc strette della citfn 
immensa , fra i muri freddi e si­
lenziosi . germinavi! e cresceva la 
grande fede degli uomini nella fra­
tel lanza universale . 

— C o m p a g n i ! 
Nel le ?'trad«- della città morta c o . 

struitfl. d-'igh -chiavi , nelle strade 
della oitt,^ dove regnava la cru­
deltà, cresceva e si raf forzava la 
fede de l l 'uomo nella sua vittoria. 
E nel caos c o n f u s o di una vita in­
quieta e senza gioia, s imile ad una 
stella l impida e l ieta, che guida 
verso l 'avvenire, sp lendeva questa 
parola s empl i ce e profonda c o m e 
il cuore de l l 'uomo: 

C o m p a g n o ! 

J cannoni dell' J linoni. 
salutarono la ffiirò hi gioii e 

Oli scioperi (Ini Febbraio e la narlula dello zarismo - L'arrivo rii Lenin e le "lesi d'Apri­
le., - La reazione di Kerenski e Kornilov - L'insnrreziene del 7 Novembre e la vittoria 

- - L'anno ha 
manifestazioni 

l centri del 
Pietrogrado 

19-52 GENNAIO. 
in zio con grand: 

; popolar; ( sciopei 
movimento sono a 

j Mosca, a Baku, « NM.sni-Novgorod. 
! A Mosca un terzo degli operai en­
ti a in lotta: la polizia a cavallo 
u r i c a la folla sul Viale Tserskoi: 
a Pietrogrado, nel popolare qui>r-
Mert- di Viborg. la truppa fa cau-
s.i loinune con 1 dimostranti. Un 
i apporto della polizia di Pietro-

| grado getta un grido d'allarme: 
• L'idea dello sciopero generale 
acquista offiìt giorno nuoci adepti 

le dirpnfa popolare come nel Jf<05 ». 

ì 18 FEBBRAIO. — Scoppia lo 
i sciopero all'offlrina Putilor. la più 
i urand» di Pietrogrado. 

"12 FEBBRAIO. — I.e mas.se ope­
raie degli altri grandi stabilimenti 
si uniscono aila Puti/oe. Ls «ritta 
è paralizzata dallo sciopero II 
giorno dopo anche le donne .scen­
dono fn lotta, manifestando per la 
pace e contro ia guerra. 

24 FEBBRAIO. - - La lotta 
ta Pietrogrado continua. 

15 FEBBRAIO. — Lo sciopero gi­
ganteggia. L'intero città è In agi­
tazione, in tutti i suo; rioni, gui-

ajdata dagli operai delle fabbrico»,-. 
Conflitti con la polizia ovunque 
Le colonne operaie marciano con 
le bandiere rosse in testa. I.e pa­
role d'ordine lanciate da; bolsce­
vichi sono: « Abbusso lo zar. Ab­
basso la guerra, Pane ». 

ali» borghesia e alla aocialdemo-
crezia. 

14 APRILE. — l.fi conferenza bol­
scevica della città di Pietrogrado 
approva le tesi di Lenin. Qualche 
tempo dopo tutto 11 paitito. tran-

contro di lui ti spicca mandato di 
enttura. La tipografia bolscevica 
- 'IYurt .. viene devastata. Il po'.e-
re prts<a completamente nelle mani 
del governo provvisorio, il quale 
scavalca : Soviet indeboliti dall'on-

cev;ch: passano nell'illegalità e co­
minciano a preparare l'insurrezio­
ne ancata por rovesciare il eovriT.o 
e instaurare il potere sovietico. 

ne poche eccezion:, approvò le tc.-d | ^ > r : " » : ' ' » 0 dei menscevichi . I bo i . 
che costituirono ia linea di con­
dotta dei bolscevichi, per il rag­
giungimento della rivoluzione ,so-

26 PF.BBRAIO. — Ui sciopero co-j ciali.sta. 
mincia a trasformarsi ln moto in- ,„ , „ n l , .. .. , , , , • I l'i H ' G L I O - 3 AGOSTO. •-•• SI 
surrez.ionale Gli operui disarma- '» V t e ' ; , " li. u °u , ! ,• ; r ' i , , . clandestino, il VI C o n g r e g o 

* esteri Muiukov d'.ch.attì che la l 
Russia manterrà eli impegni con j 
gli alleati e proseguirà la guerra 
al loro fianco. 

d: tut-
200.000 

MASSIMO GORKT I LENIN N E L 1S17 ! operai sono in sciopero. 
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UNA NUOVA DATA NELLA STORIA DEL MONDO 

Tutti gli anni il 7 Novembre 
Mosca scende per le strade 

La manifestazione del 1922 - 1/Esercito Hosso ancora in guerra sfilò davanti a Le­
nin - ? novembre 1945: le bandiere naziste trascinate nella polvere dagli Eroi Sovietici 

N o v e m b r e 1922. — D o p o ki « t -
duta preparatoria per H IV con­

gresso de l l ' In ternaz iona le n e l l a 
aula della ex-Dìuma imper ia l e a t 

P i e t r o b u r g o fora L e n i n g r a d o ) 
•ma v is i ta a S m o l n y , al Pa lazzo 
d'Inverno, alla fortezza di Pie­
tro € Paolo, a fabbriche ed offì~ 
cine — dappertutto ancora i se­
gni della guerra — eravamo par­
titi per Afosca. 71 treno, uria tor ­
re di Babele di l ingue e di co­
stumi. Negri e b ianchi , g ial l i e 
ol iuastr i , italiani e australiani, 
c ines i e i r landes i , u o m i n i e d o n ­
n e . A tutte le «fazioni d e l e g a ­
z ioni di operai t contadin i , d o n ­
n e . «oldaft con ni t isiche e fiori 
vengono a sa lutarc i . 

Mosca , freddo rigido, m o l t a 
neve, pochi mezz i di trasporrò, 
i segni della guerra dappertutto, 
fabbriche ed officine ancora s e -
« i ideser te ma bandiere p cant i , 
musiche dappertutto. Sulla piaz­
za Rossa, davant i al pa l co d o v e 
s o n o in p iedi L e n i n , t d ir igent i 
de l governo e del Partito bol­
scevico e i delegati del IV con-\ 
gresso dell'I.C, sfilano i repart i | 
de l l 'Eserc i to Rosso . Sono gli ope-, 
rat e i c o n t a d i n i che h a n n o b a t - ! 
tuto o s t a n n o ancora b a t t e n d o , 
con poche armi e male e q n i p a g - j 
piati gli eserciti di 14 stati, i n - ; 
viari contro la loro R ivo luz ione . ; 
E dopo ques to glorioso esercito 
passano operai armati, donne e\ 
ragazzi con le loro bandiere moL. ' 
te ancora bucate o stracciate. La j 
sfilata iniziata alle 9 non è an­
cora finita alle 17. Con Serrati 
e qualche altro delegato da l l 'a l ­
to di un p a l l o n e frenato g t iar-
diamo la folla che arriva da l la 
via Tverskaia, e dalle altre vie,'t 

dal centro alla Piazza Rossa, per, 
allontanarsi lentamente » scom-\ 
patire nel buio oltre la Moicova.', 

Cinque anni di lotte armate. 
contro l'attacco di 14 Stati ca-\ 
pital isffci , la controrhrolnzione ; 
interna da essi a r m a t a e pagataA 
e lo sforzo immane di r i m e t t e r e ] 
in piedi la poca industr ia che i] 
capi ta l i s t i russ i « i loro p a d r o - ; 
n i s tranier i a v e v a n o r o v i n a t o j 
prima di fuggire a l l 'estero. Mai 
a nu l la è v a l s o lo sforzo della I 
reazione. 1 

Ricordo a ques to propos i to una 
sera di capodanno, in un risto­
rante russo a Parigi dove ero 
capitato per sbaglio, di aver s e n ­
tito — eravamo ne l 1931 — il 
brindisi di u n russo b ianco al 
n u o v o anno . Egli d i c e v a : * Que­
sto è l'ultimo anno che noi pas­
siamo ne l l ' emigraz ione : il p o ­
polo russo ci aspet ta , per l ibe­
rarlo dai bo l scev ich i , il p iano 
quinquennale è fallilo, l'esercito 
rosso è in rivolta... ». Fingevo di 
non capire e chiesi al camerie­
re, un bulgaro, se s a p e v a cosa 
dicesse quel signore. 

« .Altro c h e , s o n o p iù di d iec i 
ann i che sento lo stesso d i s c o r ­
so! ». 

V i r i t a m m o Mosca , le fabbri­
che, i club, le scuole. Dappertut­
to si s e n t i v a lo sforzo grande, 
la povertà di mezzi, ma il gran­
de. entusiasmo. Mosca era anco­
ra il o grande v i l lagg io r>. Tor­
nai in Italia e invece di poter 
raccontare ai compagni quanto 
aveva visto nel Paese dei S o v i e t , 
mi mandano a R e g i n e Corl l . 

• • • 
Il 7 novembre 1945 fu l'ul-\ 

timo, volta che assistetti i n 
Piazza Rossa , a l la m a n i f e s t a z i o ­
ne in onore alta grande Rivolu­
zione. Socialista d'ottobre. Av­
viandomi alla Piazza Rossa nel­
la grande via Gorki (Mosca non 
è più il •> grande v i l l agg io .> m a 
una grande città moderna) ri­
cordo il 1922. Li dove sorgeva 
una serie di case vecchie di due 
piani , qualcuna di l epno, v i sono 
dei grandi palazzi di IO, 12 e 
anche più p ian i ; la s trada i sta­
ta ingrandi ta ( s i e doviLto tra­
sportare ind ie tro di 13 metr i la 
sede dei S o v i e t di Mosca), per 
allargare v ia Gorki . A d O k h o l -
ny Riad dove erano le ban­
carelle dei pe sc ivendo l i vi è ora 
il Palazzo de l la Prestdc7ura del 
Cons ig l io dei Ministr i . Le f a b ­
briche e le officine che aveva­
no 100 operai ne hanno ora 10 
mila , 25.000 ed a n c h e di p iù , la 
gente è ben ves t i ta , mol t i tra­
sporti, anche sottoterra * — an-
chf se c'è mollo freddo — n o n 
c'è p iù la neve. L'amministra­
zione del S i n d a c o , c i ò * del P r e ­

s idente de l Soviet di Mosca, ha. 
organizzato in modo tale il ser-] 

vizio da far si che nelle vie di 
Alosca non c'è mai neve... \ 

Alle 10 prec ise la sfilata inizia. 
Passano i v inc i tor i , passa l'Eser­
cito Sovietico. Esso continua la 
tradizion? di coloro che ho visto 
mal vestiti e m a l e armat i nel 
1922. I piti valorosi di questo 
esercito di eroi portano le ban­
diere che Hi t ler voleva piantare 
sul Cremlino. Su ne l c ic lo s for­
mi di aeroplani da caccia (pen­
so al pallonp frenato del 1922). 

Poi sfilano gli operai. I primi 
a sfilare sono coloro che hanno 
dato la p i ù alta produzione. E' 
l'esercito del lavoro che ha dato 
all'Esercito Sov ie t i co i mezzi per 

battere il nemico. La otoia. l 'en­
tus iasmo di questa massa è irre­
frenabile ed essa si e spr ime n e ­
gli e v v i v a a l l 'uomo che H ha 
guidati alla v i t toria . « l 'uomo — 
per dirla con le parole di B a r -
busse — dal la testa di s tudioso , 
dal v i so di operalo, vest i to da 
semplice soldato *. 

D o m a n i sulla Piazza Rossa 
sfilerà il popo lo di Mosca; cos ì 
ne l l e altre città antiche e nuo­
vissime di questo grande paese. 
Il popolo italiano r icorderà q u e ­
sta data , sahiterà con le sue 
bandiere il popolo soviet ico che 
marcia alla testa di tutti gl i a l ­
tri popol i nel la gronde lotta in 
difesa della pace * de l la l iberta 
dei lavoratori di tutto il mondo. 

GIOVANNI OERMANETTO 

no la polizia e s\ arman., a loro 
volto. Sanguinoso eccidio in piaz­
za Znamenskaia. 11 generale Kha-
balov ordina la rlpre.sa del lavo­
ro, pena l'invio al fronte dei re­
nitenti; lo zar telegrafa: • Ordino 
di far cessare da domani i disor­
dini nella capitale ». Ma il giorno 
dopo la IV Compagnia del batta-
glii>ne di riserva del resKimento 
l'avloski apre il fuoco sulle guar­
die a cavallo in conflitto con gli 
operai. Lo stesso giorno 1 bolsce­
vichi lanciano la parola d'ordine 
della lotta armata contro lo zari-
stno per la costituzione di un go­
verno provvisorio rivoluzionario. 

27 FEBHKAIO — L'esercito pas­
sa quasi dappertutto dalla parte 
dei rivoluzionari. Dalle prime ore 
del mattino alla sera il numero del 
soldati insorti sale da 10.000 a HO 
mila. Le ultime resistenze della 
polizia che spara con le mitraglia­
trici piazzate sul tetti, vengono in­
frante. La rivoluzione trionfa in 
tutta Pietrogrado che cade com­
pletamente nelle man! dei r ivolu­
z i o n e ! i qual; arrestano ministri e 
funzionari zaristi. 

La notizia della caduta di P!«-
trogrado el sparge in tutta la Rus­
sia. Il movimento rivoluzionario 
si impadronisce dappertutto del p o ­
tere. La rivoluzione democratlco-
borghesp di Febbraio aveva vinto, 

27 FEBBRAIO. — I deputati l i­
berali della Duma costituiscono un 
Comitato provvisorio con a capo 
Rodzianko, proprietario terriero e 
monarchico. In seguito, d'accordo 
con i socialisti-rivoluzionari • 1 
menscevichi , costituiscono un go­
verno provvisorio: capo -ne è il 
principe Lvov. membri fra gli a l ­
tri il • cadetto • Mlliukov e il s o ­
cialista rivoluzionario Kerenski. 

,'L'n compito importante «1 poneva 
quindi n: bolscevichi: denunciare 
iì carattere imperialistico e borghe­
se del Governo provvisorio e dl-
m<\=tsare che era Impossibile ot­
tenere la pace e portate a fondo 
lo conquiste della rivoluzione s e n ­
za sostituire al Governo provviso­
rio un Governo dei Soviet del d e ­
putati operai e contadini. 

Cinque giorni dopo la r ivo lu­
zione escono in veste legale i gior­
nali bolscevichi: « La Pravda » « 
Pietrogrado e ;1 « Socialdemocrat » 
a Mosca. 

MARZO. — Le organizzazioni a'el 
Partito bolscevico uscite dalla 
clandestinità contano 40-4S mila 
membri. Viene iniziato 11 lavoro 
politico: tuttavia i contrasti non 
nianccno. Rikov. Rubnov e Kame-
nev sr*=tengono una linea politica 
di condizionato appoggio al gover­
no provvisorio: Stalin e Molotov 
preconizzano una politica di sfidu­
cia nei confronti del governo e 

i chiamano le masse a lottare a fon­
do contro la guerra e per la pace. 

19 APRILE. - Gli opera: di Pie­
trogrado manifestano nelle strade 
contro la pro.sfcuzione delia guer­
ra. Le manifesto/.OÌII proseKuour' 
il 20 e il 21. 1H0.000 operai lottai!'^ 
nelle strade contro la guerra. Que-i Staio al Gran Teatro di Mosca. 

del Pari:'o. - Il perrodo pacifico nel­
le r:roli:::o»ir e 'it!:to — ri'clv.aia 
Stalin - è ro»i:nci«ro i! periodi 
dei confì'tl: e rielle r.?plo*:on' •-. 

3 AGOSTO. — 11 Reiterale Korni­
lov impone la pena di morte p»r ls 
diserzioni neilr retrovie. 

l'I AGOSTO — Corifei on/.ì di 
m-
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st' avvenimenti producono una pri­
ma crisi in seno «1 Governo. 

2 MAGGIO. — Crisi di Governo 
I menscevichi Zeretelll e Skobelev 
entrano al Governo con 1 capi del ­
la borghesia e } socialisti r ivolu­
zionari. 

SI MAGGIO — Dopo la € Confe­
renza d'Aprile » bolscevica. In cui 
Lenin smascherò ne! partito gli 
opportunisti Kamenev, Zinovlev, 
Piatakov ecc.. si t iene a Pietro-
grado la Conferenza del Comitati 
di Fabbrica. 

detta dal Governo ] bol.sy:ev:«-h- --IT-
ganizzano ora manifestazione di 
protesta Kerenski minaccia di far 
cessare - con il ferro e con ti v m -
puf , le abitazioni. Kornilov propo­
ne la - «oppressone drr Comitati t 
riet SorTff , e comincia a prepara . 
re il suo complotto controrivolu­
zionario. 

z i AGOSTO — • Vr salvar» 1* 
patria .. Kornilov marcia su r e ­
trogrado. rrn il .?•• corpo di caval ­
leria. 1 bolscevichi chiamano ,1 p o ­
polo alla lotta. Kerenski molla Kor­
nilov o chiede protezione ai bo l ­
scevichi. tomerìdo d'essere. ?<-h:a^-
c i i to nr-l conflitto. Contro lq •• di­
visione sclvagEia „ di K n m o v *t 
Kornilov i bolscevichi . inviano ne.-' 
lecaz:oni armate che rap.danien'^ 
fanno crollare i piani di Kornilov. 
L'avventura korn.-lov.sta rark n"I-
!'insu<-cesso: Krimov «i suicida. 
Kornilov v ienf arre.-tato La v-.i«o-
rin su Kornilov sp«Mò topraiuMo ql 
bolscevichi che seppero mobil- 'ar-
Kli contro tutta la popolaziepr D o ­
po la sconfitta di Kornilov la mar"* 
«al* a favore delle forz» t-ncer9-
men'e rivoluzionarle guidata d i l 
bol<*-«-vichi La p a r o l a d'ordini 
~ Tutto il poter»? ni S o v W » si pone­
va nunvamen'e I bolscevichi l avo ­
rano per ottenere la maggioranza 
nel Conrrecro d"! Soviet che v»>ri« 
indetto jipr la seconda quindicina di 
ottobre. 

7 OTTOBRF. — Lenin d u n e » s 
p-ntroirrado clandest-namen** da l l i 
F:nland :a. 

10 OTTOBRF. — Riunione del 
iComita'o Central»* del par'ito rh»», 
(pone all"ord:ne d"l t iorno 1 .nsorre-
i z o n e armata per i prosami giorni. 
! Venne creato un Comitato rnil:*"i7'j 
|r:vo!uz1onar :o che d ivenne lo **;:'•> 

se a quella socialista. In queste te- |sccv:r-he «oppresse. 1 ^ unità m i l U a - j m a ; : c i n r ' riH,a i"™rrPZ;OT1* 
si. per differenziarsi dalle correnti rJ r.voluz'onarie «or.o smembra'.*! I« OTTOBRF — Creazior.» del 

e fati* partire p«- li fronte- ! Centro dei Partito, con a capo S'a-
i-.n. per dirigere r:n«urrez!or.e. 

3 GHIGNO. — Sì tiene 11 1- Con­
gresso Panrusso de; Soviet. I bol­
scevichi. :n minoranza, denunciano 
la politica d. colloborazione con 11 
governo. 

3 APRILE. - - Lenin r.torri, in , g G f l ; o N O _ p r o s t r a z i o n e da-
Russia. dalI e*i;:o «v:Mero Di qui. 
aveva già lanciato le parole dI or- r i v o l u z : o n e vengono raccolte dai 
dine necessarie al proseguimento q u a t t r o c e n t o m i , a d i m o , t r a n t i > pa-
della lotta: - . . .do.ete romp.ere dei ^ , d o r d i n e dei bolscevichi La 
prodipi nei! organizzazione ai Hit- . . . _. „_, J „ _ J _ . At.u*..~ i„ 
. •. t J - 7 _ «i • _;- ._ ___ folla sfila gridando: « Abbasso In 
to il popolo e rie? pTOiptoTinfo per . . . , . e » 
" • f » » ' auerra. tutto il potere n: Soviet, 
preparare la vostre vittoria nella „ h K _ „ „ „, .„, . . , . ; „ ,„ / '„ , i *' 
' r , „ _ . . . _-„_t.._- - abbasso i ministri capitalisti;*. In 
seconda tappa della rivoluzione _„ . . . „,' . _.„_„ ». ,. r-~ . „ , „ 
• Leniti. Lettere da lontano),. L'ar- fl«»« «tttwa g.orna a II Governo 
n v o di Lenin alla stazione di Fin- d à ordine ai generali «' fronte di 

Mandia la notte dei 3 Aprile fu P * " " e . aJ l o*lw* r^tro i tede-
! memorabile. Appena arrivato, igno- 5 C n ! - L offensiva nel g-.ro di pochi 
rando ! saluti che gli porgevano * ; o r n i f"»'«ce. 

|1 menscevichi a nome del Soviet . 3 LI'GLIO. - - I l fermento contro 
sali su un'eutoh'.inrio e pronuncio }t governo aumenta. A P.etrogrado. 

(iin d e c o r s o chiamando le masse al- nel r.one di Viborg, scoppiano ma-
'd lotta. « E\n*:va ia rivoluzione s o - mtestazion. spontanee I bolscevi-

•ciaìlsta» gridò al termine del suo (.}-,- s : pongono olla testa deìl'aci-
'discorso. I! giorno dopo, in una tazionr: centinaia d: m:7l:a:a d; di-
riunione di bolscevichi svolse un mostranti *: res-ano alle *ed: dei 
rapporto sulla guerra e la rivolli- Soviet per reclamare la pr«-sa del 
zione. Queste tesi da lui ripresejpotere. Il governo provvisorio lan-

! in un'altro riunione, furono dette C a c ; . „ junker - contro : riimo-
le «tes i d Aprile ». che fornirono > 5 r r a r . 1 «Scorre il sangue a Pietro-
al partito e a! proletariato una \f[Ti>do: la reazione «1 scatena. Gli 
chiara linea rivoluzionaria per iljufnc: della Prnvd/i vengono deva-
passaggio dalla rivoluzione borghe- ijrtTt pare>rch:e pubblicazioni boi-

U N M A R I N A I O R O S S O D E I X ' I N C R O C I A T O R E « A l ' R O R A » 

opportunistiche. Lenin propose di 
dare al Partito il nome di « c o m u ­
nista». T*na furibonda polemica ac-

icesero 'e «Tesi d'Aprile», in acne 
7 LUGLIO. — I«en:n viene de­

nunciato per - alto tradimento - e 

IMMAGINI DEL 7 NOVEMBRE 1 
y t*5*>y««?\ **rt*-y~*»m*~ - " V .**-*T "" ? 

ilei l.i»<>ni-col la »;;ande fnmiirli.i 
tori di tutt/i la terra, e gii o^chii 
hiti del le c^*e. s empre più f redd i . ' .NOVEMBRE 1917: L A G U A R D I A R O S S A T R E N D E D ' A S S A L T O I L P A L A Z Z O D'INVERNO - N O V E M B R E 1917: I S O L D A T I A L F R O N T E S A L U T A N O L A R I V O L U Z I O N E S O C I A L I S T A 

1* OTTOBRE. — Tradimento di 
Zlr .ovev e K a m e n e v che dichiara­
no a un ? ornale men«vev:co le i n ­
tenzioni insurrezionali dei bolsce­
vichi. 

\9 OTTOBRR. — K'rensVl r i ­
chiama allarmato le truppe «lai 
fronte e organizza li» lot'a contro-
rlvo'.uzionar'.a. 

I l OTTOBRF. — I bolsc-vlrb! !n-
v'ano 1 corr-Trr.'taT' del Comi'a#o R*.-
vob:z:or.ar'.o Ir. *-i"r 1«* un:tA r ivo-
l i iz .onare. 

?4 OTTOBRF. — A'itobìtride d"l 
G o v m o vanno p»r impadronirai 
della sed» del giornale bo l srev .r i 
nahne: PÌ:\ Alle 10 le guardi* ross« 
bo!»-ev'che respircono l'a'.tarro «». 
ft-]e i l o v e 1 giornale con l'appello 
a'.'i'irsi' rrzior.* e la parola d'ordine 

idei - rovcciarr.en'o de ! Goverr."» 
prow'.sor o - . L'ir.'urrezior.e era c - -
m nfia'a N>:ia nottata Lenin s:un-
sre a' Pala?zo Sms lny e asrirr.» 1* 
direzione »;ei!''ns.irTezione-

25 OTTOBRE (7 NOVEMBRE! — 
;I^» m a r n a ro«sa c<cupa le Ftaz.onl. 

a p o r a . il te>*rrafo. e la banca di 
.St.itn. Dapnertu'.to l'inriirrezione d i ­
vampa. i funzionari del governa 

ivcr.gor.o arrestati. Il Governo si «» 
ibarricato nel Palazzo d'Inverno. I 
marinai rivoluzionari dell ' lncrocia-
tore - Aurora - cannoneggiano '.1 
palazzo: la guarnigione alza bandie­
ra bianca. I giornali bolscevichi 
pubblicano l'appello in cui ti an ­
nuncia che il governo è xove«ciato. 

Alle ore 22.45 del 7 novembre *: 
riunisce » Smolnr il CongTesuo dei 
F o v r t ove : bolscevichi nttenzonr» 
la maggioranza. La rivoluzione *o-
clalista aveva vinto. 
<m*i»*:» f*>fv. 
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